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«Il mio sogno per Genova
Un centro sulla longevità

per attrarre nuovi talenti»

Francesco Margiocco

A
pprofittando  della  
sua presenza in città, 
l’Iit  ha  offerto  a  
Avram Miller il ruolo 

di Iit Fellow. Il fellow è una 
persona che, per i meriti con-
quistati sul campo, viene elet-
ta consigliere di un’università 
o istituto di ricerca. Miller, 81 
anni, è uno scienziato, tecno-
logo, innovatore e investito-
re. Negli anni Novanta è stato 
uno dei fondatori di Intel Capi-
tal, che sarebbe diventato il 
più importante fondo di ventu-
re capital aziendale della sua 
epoca, investendo in startup 
che sono cresciute e hanno fat-
to la storia di internet, come 
Red Hat e VmWare. Lui e sua 
moglie Deborah si sono inna-
morati dell’Italia, dove hanno 
intenzione di rimanere. 

Prima di comprare casa in 
Puglia, a Lecce, hanno trascor-
so quasi un anno vivendo a Ge-
nova. «Avevamo preso un ap-
partamento di fronte alla cat-
tedrale di San Lorenzo. Cerca-
vamo  un  posto  vicino  alla  
Francia, dove vivono dei no-
stri amici, e Genova era perfet-
ta», spiega. Per Genova, Mil-
ler ha abbozzato il piano di un 
centro di ricerca e trasferimen-
to tecnologico dedicato alla 
vecchiaia. «Questa città ha le 
credenziali per assumere la 
leadership economica e scien-
tifica nella gestione di una po-
polazione sempre più anzia-
na», dice. «Qui penso di poter 
dare ancora il mio contributo, 
cosa che in America non è 
scontata. Non è così scontato 
che i più vecchi siano conside-
rati e ascoltati per la loro espe-
rienza».

IL PROGETTO

Nel 2015 Miller viveva con 
sua moglie in Israele e lì ha 

contribuito a fondare il centro 
sulla  longevità  dello  Sheba 
Hospital dell’Università di Tel 
Aviv. «La longevità è aumenta-
ta costantemente nell’ultimo 
secolo. Ogni anno l’aspettati-
va di vita cresce di un paio di 
mesi. Con l’intelligenza artifi-
ciale  aumenterà  ancora  di  
più. L’IA avrà un grande im-
patto nella diagnostica e nel 
trattamento di malattie come 
il cancro».

La longevità, unita al calo 
delle nascite, ha però un gra-
ve difetto: capovolge la pira-
mide della popolazione. «In 
tutti i Paesi sviluppati la pira-
mide della popolazione si sta 
rovesciando: aumentano gli  
anziani, diminuiscono i giova-
ni. A Genova questo fenome-
no è più accentuato». 

Nel suo periodo genovese, 
Miller ha studiato il fenome-
no e ha elaborato una propo-
sta dal titolo “Trasformare l’ar-
gento in oro”, dove argento è 
anche sinonimo di terza età: 
«La popolazione genovese è 
in declino, -8% negli ultimi 25 

anni. Un terzo degli abitanti 
ha più di 65 anni ed è probabil-
mente in pensione. Il tasso di 
natalità è la metà del tasso di 
sostituzione, necessario a ga-
rantire la stabilità demografi-
ca». È un problema, si legge 
nella bozza, «ma anche un’op-
portunità, perché è quello che 
accadrà nel mondo nei prossi-
mi decenni». 

Quindi la proposta: «Un cen-
tro  di  ricerca  concentrato  
sull’impatto  dell’invecchia-
mento sulla popolazione» e 
dove «le principali aree di in-
tervento saranno: l’aumento 
della produttività della forza 
lavoro (come fare in modo 
che meno persone realizzino 
di più); il coinvolgimento del-
le persone in età da pensione 
nella sfera produttiva della cit-
tà; progressi nel sistema sani-
tario con riguardo all’estensio-
ne della longevità - più anni di 
vita in relativa salute - e a nuo-
ve sfide, come la solitudine».

OSPEDALI E SUPERCALCOLATORI

In una delle sue tante vite, Mil-

ler è stato uno scienziato al ser-
vizio della medicina. Parten-
do dal 1966, alla scuola di me-
dicina  dell’Università  della  
California, San Francisco, do-
ve con Joe Kamiya costruirà il 
primo biofeedback, strumen-
to che misura le onde cerebra-
li e che da allora è impiegato, 
tra l’altro, nella cura di stress, 
cefalee e insonnia, per passa-
re agli anni Settanta, quando 
a Rotterdam, Università Era-
smus, è stato uno dei fondato-
ri del Thoraxcenter, primo isti-
tuto che lega la tecnologia del 
computer allo studio e alla cu-
ra delle malattie cardiovasco-
lari, e quindi arrivare, in anni 
recenti,  in  Finlandia,  dove  
«ho investito per mio conto e 
raccolto gran parte del primo 
round di investimenti in Oura 
Ring, uno dei prodotti indossa-
bili per la salute di maggior 
successo al mondo, valutato 
all’inizio 6 milioni di euro e og-
gi 11 miliardi di dollari». 

Miller vorrebbe creare a Ge-
nova le condizioni per la nasci-
ta di un centro internazionale 

sull’impatto  dell’invecchia-
mento. Tra le condizioni c’è la 
disponibilità di un supercom-
puter, che fornisca servizi di 
intelligenza artificiale. Geno-
va ne ha due, il Davinci-1 di 
Leonardo e il Franklin dell’Iit. 
Sono necessari  al  funziona-
mento di modelli complessi di 
intelligenza  artificiale  che  
possono sviluppare nuovi far-
maci o robot, fra l’altro. 

Vorrebbe affidare il coordi-
namento  scientifico  all’Uni-
versità di Genova, che potreb-
be istituire una cattedra sulla 
longevità: «Occorrerà trovare 
un finanziatore per dotare la 
cattedra». Attorno all’Univer-
sità dovrebbe formarsi una re-
te di società focalizzate sugli 
obiettivi del centro, dalla far-
maceutica  agli  esoscheletri  
per migliorare la qualità del la-
voro e le condizioni di salute 
degli operai. La proposta di 
Miller parla della creazione di 
un fondo di venture capital 
che finanzi queste imprese nel-
la loro fase iniziale.

Non si diventa Avram Mil-

ler per caso. La sua vita, che 
ha raccontato in un libro usci-
to nel 2021, “The Flight of a 
Wild  Duck:  An  Improbable  
Journey  Through  Life  and  
Technology”, più che impro-
babile è stata imprevedibile. 
«La forza che mi ha guidato è 
stata l’immaginazione». Mil-
ler la descrive come la «capaci-
tà di guardare oltre a ciò che è 
noto, di combinare quello che 
esiste con quello che potrebbe 
esistere, e di capire il futuro».

VIAGGIO IMPROBABILE 

Da ragazzo, cresciuto in una 
famiglia  di  commercianti  
ebrei di San Francisco, non 
era bravo a scuola. «In fami-
glia  erano  tutti  negozianti.  
Probabilmente  pensavo che  
un giorno anch’io avrei avuto 
il mio negozio». Invece a 18 
anni si imbarca su una nave 
mercantile in rotta per l’Asia, 
«con un gruppo di tipi piutto-
sto tosti a bordo, non so come 
sono  sopravvissuto».  Dopo  
avere navigato per un po’, ed 
essendo sopravvissuto, diven-
ta un hippy. Entra nel Movi-
mento per i Diritti civili e nel 
Movimento contro la guerra. 
Frequenta la scena musicale 
di San Francisco - da bambino 
aveva studiato musica, com-
posizione, al conservatorio - 
dandosi da fare come pianista 
jazz. Conosce molta gente in-
teressante, tutto è molto cool, 
ma non ha soldi. Un amico gli 
propone un lavoro nell’elet-
tronica. «Conoscevo l’elettro-
nica, era stata la mia passione 
da bambino. Avevo passato 
l’infanzia a costruire cose elet-
troniche». L’amico lo introdu-
ce a Kamiya. Comincia così la 
sua vita da scienziato.

Nel 1984 entra in un’altra 
fase, scegliendo di andare a la-
vorare  per  l’Intel,  l’azienda  
americana produttrice di chip 
e all’epoca la terza azienda al 
mondo per  capitalizzazione  
di mercato. Nel 1991 crea in-
sieme al presidente di Intel, Le-
slie Vadász, la società di ventu-
re capital di Intel, Intel Capi-
tal. In Intel, Miller sviluppa an-
che l’architettura tecnologica 
alla base della banda larga, 
dando una forte spinta alla dif-
fusione di internet nelle case. 

«Una  carriera  dedicata  
all’innovazione», ha sintetiz-
zato il direttore dell’Iit, Gior-
gio Metta, nel conferirgli la fel-
lowship. «Avram Miller mette-
rà a disposizione di Iit la pro-
pria esperienza, conoscenza, 
rete di contatti e capacità vi-
sionaria per contribuire alla 
nostra missione: trasformare 
la ricerca scientifica in soluzio-
ni concrete per la società». —
 8-continua
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In Liguria, come nel resto 
d’Italia, l’emigrazione di  
persone con un alto titolo 
di studio è in aumento. Se i 
liguri scappano, l’econo-
mia rallenta e un numero 
sempre maggiore di liguri 
continuerà a scappare. Ma 
esiste, anche se in numero 
minore, una immigrazio-
ne di talenti che potrebbe 
farci invertire rotta

S
ono le “Trasformazio-
ni urbane” il filo con-
duttore della program-
mazione culturale del 

Comune di Genova nel 2026. 
«Partiamo da tre anniversari: 
vent’anni fa il riconoscimento 
Unesco del centro storico ge-
novese, 400 anni fa la prima 
pietra delle mura nuove sei-
centesche, 100 anni fa l’inven-
zione  della  Grande  Genova  
con l’annessione dei comuni li-
mitrofi», spiega l’assessore al-

la Cultura Giacomo Montana-
ri. Nel 2025 il fil rouge era l’Ot-
tocento, con oltre 200 iniziati-
ve  culturali  prodotte:  visite  
guidate, mostre, spettacoli, ol-
tre 91.827 ingressi alle mostre 
da ottobre a febbraio.

Il tema di quest’anno sono 
allora le trasformazioni della 
città, «Con la città mutano i cit-
tadini, il modo di vivere i luo-
ghi. Vogliamo farne un’intro-
spezione per pensare al futu-
ro.  Il  simbolo che abbiamo 

scelto è un logo che mostra tan-
ti edifici del nostro Skyline di 
epoche diverse: la basilica di 
Carignano, la Lanterna, il Ma-
titone, il Bigo, la torre Embria-
ci». L’architetto Clelia Tusca-
no illustra la visione: «La città 
è un organismo che cambia in-
cessantemente, la trasforma-
zione funziona se si sa collega-
re al contesto e traduce in pie-
tra e cemento chi eravamo». 

Tutti gli enti e le realtà cultu-
rali cittadine sono coinvolte. 

«Ma il progetto è sempre aper-
to a nuove proposte, il pro-
gramma non è assolutamente 
chiuso», premette Montanari. 
Tantissime le iniziative: oltre 
alle mostre del sistema musea-
le civico, a Palazzo della Bor-
sa, al Ducale. Sempre nel gran-
de contenitore della cultura 
cittadina dalla primavera ria-
pre al pubblico la Torre Gri-
maldina con la terrazza pano-
ramica completamente rinno-
vata dopo i lavori del Pnrr.

«Vogliamo andare ad accen-
dere luci», dice Montanari pre-
sentando “Genova delle arti” 
con la direzione artistica di Pi-
no Petruzzelli: una sera per 
ogni Municipio con incontri e 
spettacoli su arte, storia e poe-

sia del territorio. Il program-
ma completo sarà aggiornato 
e pubblicato sui canali istitu-
zionali del Comune e dei part-
ner coinvolti. —

E. ROS.
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Cultura, il focus è sulle trasformazioni
Decine di eventi e mostre nei quartieri
L’assessore Montanari: «Il filo conduttore sarà la città che muta con il tempo»

Destinazione Liguria

Un ritratto di Avram Miller e, a destra, con 
Giorgio Metta, direttore dell’Iit FOTO IIT

Avram Miller è stato ai vertici di Intel e ha innovato la medicina con il computer
«Questa città può diventare leader nello studio della vecchiaia». L’Iit ci crede

L’assessore Montanari alla presentazione delle iniziative del 2026
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